
RIFORMA DEL DIRITTO DEI MIGRANTI
UN ATTACCO SENZA PRECEDENTI

Rifiutiamo il progetto di legge che sta preparando il Governo sull'immigrazione!

La nuova riforma del Codice dell'entrata e soggiorno degli stranieri e del diritto d'asilo (CESEDA) porta
ad una radicale negazione dei diritti fondamentali della persona. Limita ancora più radicalmente il
diritto al soggiorno per le famiglie, i coniugi, i bambini, di tutti e tutte coloro che costruiscono la loro
vita in Francia. Questa riforma provocherà la quasi totale scomparsa della carta di residente, che era
uno strumento di "integrazione", ed indebolirà il soggiorno dei malati stranieri.
Se questo progetto verrà adottato,  amarsi tra francesi e stranieri, voler costruire una famiglia e avere
dei figli diventerà un motivo di sospetto d'illegalità. Sarà quasi impossibile regolarizzarsi a causa del
moltiplicarsi delle condizioni di entrata e soggiorno in Francia.

Il progetto s'iscrive deliberatamente in un'ottica  utilitarista. Il Governo manifesta la sua volontà di
andare a "saccheggiare le capacità e i talenti del mondo". Sarà "accettato" solo lo straniero che sarà
considerato vantaggioso per l'economia francese; quanto agli altri, né la loro situazione personale, né
quella familiare concederà loro dei diritti, a tal punto che le regolarizzazioni diventeranno quasi
impossibili. Questo progetto crea una nuova categoria di lavoratori stranieri la cui durata del soggiorno
è condizionata al ben volere dei loro datori di lavoro. Inoltre, la soppressione del diritto al rilascio di un
titolo di soggiorno per gli stranieri presenti da almeno 10 anni in Francia li condanna all'irregolarità
perpetua. Il progetto limiterà ancora di più la possibilità di ingresso per gli studenti stranieri.

Per quanto riguarda gli stranieri in situazione regolare, il diritto di vivere in famiglia sarà un'impresa: il
Governo prevede infatti di inasprire le condizioni per il ricongiungimento familiare (risorse economiche,
alloggio, parere del Sindaco sull'"integrazione"della famiglia). Sui padri stranieri con figli francesi cadrà
il sospetto  ed essi dovranno giustificarne la paternità.

Leggendo il progetto del Governo sull'immigrazione, si può facilmente capire che  per sperare di
ottenere e conservare il loro titolo di soggiorno gli stranieri dovranno non solo essere "ben integrati",
ovvero ben visti dal Sindaco del loro Comune, ma anche intrattenere buoni rapporti con il coniuge,
essere apprezzati dal datore di lavoro, avere un buon salario e avere a disposizione un grande alloggio.

Sapendo che la riforma del diritto d'asilo dovrebbe ridurre fortemente le possibilità di vedersi accordato
lo statuto di rifugiato, è l'insieme dei diritti degli stranieri che viene così messo in pericolo. Reagire è
responsabilità di ognuno di noi. Stigmatizzando gli stranieri, il Governo tenta di opporci gli uni agli altri
e di liquidare le libertà fondamentali.

Invitiamo tutti a mobilizzarsi contro la riforma  del CESEDA che, se venisse adottata, farà degli
stranieri in Francia, regolari o irregolari, una popolazione di seconda zona, privata dei suoi diritti,
precaria, e legata piedi e mani all'arbitrio dei datori di lavoro, dell'amministrazione e dei poteri
pubblici.

Collettivo "uniti(e) contro un'immigrazione usa e getta" / 390 associazioni iscritte

Più informazioni (testi di legge, analisi giuridiche, agenda delle attività) e firma la petizione su:
www.contreimmigrationjetable.org

Pétition
UNITI(E) CONTRO
UN'IMMIGRAZIONE
USA E GETTA



Prénom/NOM VILLE QUALITE MAIL ou ADRESSE SIGNATURE

UNITI(E) CONTRO UN'IMMIGRAZIONE USA E GETTA

Cittadini e associazioni che desiderano rispondere a questo appello
firmino preferibilmente sul sito: www.contreimmigrationjetable.org
Altrimenti, inviare le firme (cognome, nome, città, professione e indirizzo di

posta elettronica) per posta all'indirizzo: AUTREMONDE,
29, rue Merlin 75011 Paris, o per fax al: 0033 01 43 14 96 85

Nome / COGNOME    CITTÀ ATTIVITÀ E-MAIL O INDIRIZZO FIRMA


